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DALIA CAPITALE 
DicMilosl iei pRslMe ìel CtBSlilli) 

sui pVopoeitì dei Ministero. 
, lìMta n — Si aloè eh» parlando 

con an deputato veneto fon. ZanardelU 
ffli (iicblftfo ohe il Oabinetto rìulla ha 
d e d ^ pe<* I» chiaqara della Sessione, 

Se qualche cosa potrà etsare deciso 
iDifftremo — disse Zanardelli — alla 
vigili» dt riaprire la Camera. 

Aggiunse il Preslddiits del Consiglio 
otié'finora non pensò a noidln'ar il ti­
tolar» del portafoglio di, agricoltura e 
coiameroio petohè|Vuol rilevare durante 
f'eststo .tutta, la impoVtanza pratica'di 
queL<,(lioast9i-& cni egli interinalmente 
sopraiatendo. 

.^omineromo il ministero d'agricol-
tnw. ) ' - concluse Zanardelli — quando 

-si jiprenderanno i Javorl parjamentari. 

\ t \\ gara neoerale di tiro a sesaa. 
I l ragbl i imeinta — I l p r o -
' f i 'Ji iMAt* dalla |in<*a> 

VLòtàa 17 — Si è riunita la Com-
mìs^'oUe «éiitralo del Tiro a sogno, pre­
sieduta dall'od. ^fan De Kivera. 

Il sonatere Roux riferì intorno ai 
lavori della 'sotto-commissiono presen­
tando lo sotadma del nuovo regolamento, 
cKef'è rloàlcàto press'a'poco sopra quello 
della gara del 189^: 

Il iot>ronò scelto per la gara ò quello 
déi'pl'àti'della Farnesina presso il ponte 

• MilVio;" '. ' • , 
La co'mmissione nominò una sotto-

' commissione la' quale si occuperà del 
programma cjella gara. Inoltre nominb 
utColtra .$ottn,it|]^ni;i)is^iooo presieduta, 
<^m iteÌ84|l|pì'.déi;tiilitdl-a iè dOnipo-
s'tV uè! senatore Xodaro, ^egli oo. Luigi 
« 'èìtlèttìi'del gènerali'Spingardi, Dnce, 
Busohettìl dei' commeiidato'ri Scbanzor 
e Rava e pel deputato Mariòtti, ìnda-

" rteàtti di preparare lin progetto di légge 
. Auoro 'sul-Tiro a Segue. 

Lt 'neslre cartelle dì debito "(tubblibo 
-..('i'Btfaref'del bollo ih Auistl-ià — 
Miterabili ihanoìfre tii^'ahc. 

f ov^a4^•^^•!~il cambia-delle'cartelle 
debito pubblico, è all'estero già ul-

. timatpi'mentre procede alacremente nel-
i'iitterno'del .liagno. 

Quanto all'estero, tutto bene; solo 
dal Governo austriaca non,.si ^.otte­
nuta alcuna cóhcésSiioné'.per l'affare del 
bollo".'Malgrado'éiò, il cambio si è e t 

'èttùató'senza'incidenti Galla piazz(> di 
Tri6'«te. 

-*• 
Si ha da Sctitarl dhe le autorità turche 

impediscono sottom'aiio ai rapprosen-
,\^^\ 4p.kGpy.erna.,-ita\iano; idi troVaro 
locali .adi^tti par.,istituire, i-ouovì offlci 
.postali, .in Albania. 

Ne! mondo delle Scuole. 
ri.'fUfiìtilibBt'azietTS. 

:"Si'telegi'afa da Roma, 16 : 
-.'«'IJ'iyiibìitrò Ifssì Jìa'apddito oggi alla firma 
reala i dacrati che QODOC&DO a ripoao ii dirotterà 
Mseijitie dalla' iairuziona «osoadaria, ootnm. 
Chìafiai, ,a in dlipQnibilit̂  il dinttore ganoralo 
diglla primaria' F^anseico Torraca •. 

Nér mondo,.della.eouol^..il ritiro a 
V f ^ A * ' ' ^ ifopo Mrm [li iltile vita 
operosa — del Ohiàrini, susciterà certo 

•»wi!PtBi]praut« ' • 
C.oscienj^. rigida senza < pedanterie, 

il o'omm. Chiarini ispjraya e meritava 
la. Adulisi, ed era il re/iigimn dei col­
piti d'a'topi'js|ie 0 d,a, soperchierio dei 
sjip^riori immediati, ed. anche dei sn-
prami, ' „ , ' ,,,,', 

'^qìj,«<>^l,rim,planta certamente sarà 
il .Trirraqa., , ', 
' Jj'igura aì^il^pi^tlca, degno pendant do! 

fratello (japàfaijo, costui pareva gettare 
Msi'pipbrà, sinjsti-a sul, Dicastero dalle 
spu'qli}. il, pr^tyin)9, strisciante e jnsi-
pi^^pte io eblie',pi'on,ta ed utile amico. 
" ^̂ t̂ ()l(no IHpaelfi nq aveva fatta, per 

àv've^tBrfj, unà'doUe (mone quando — 
MJnfstlfQ ij9ll']Ijtr)izion,e — aveva manr. 
d^to q'upl, Té'rraca a .parta quarantottoi 
iq|jiìà^(j(^ig»^l repulisti ,iei\si travottoria 
^p^ài-pq^^giantc, ,cna ,à da un ,pez7.q 
'in, io/»!?, ' e che egli ,sl jllud.ava di 
pat^ir'ijonduri;o'a'buon ,fl'Be.' Il Ministro 
Q a l l o ' ^ ò forse primf.il Bacpelli, — 

' lo'àV,i;yà richiamato, l'indispensabile!, 
'Q'fiiii.Nui)i!ÌQ Nasi'àvrebl)^ capito che 

Iji, niisglip .'farne ,s6n?a. —• Bene. sta. 

•. '. ','.. ' . •' -r»! • 
Otn?.,,!'on<: Nfisi, intenda' proseguire' 

a4 lii»peÉ|"(Sp,.rej?,̂ iWt dalle gramigne' 
burocratiche abbarbicate ab antiquo: 
suo.HiOBPjaro, lo attestano anche que­

sti altri provvedimenti che vediamo 
ulteriormente annunciati da Roma: 

« Il aapo aossioQe L&via di 'Vìllaraua fu DO-
ffllpato dirdliora dallo aegrotoria universi larìe o 
dajlinato a Botogoa. 

* Il eajio saMJdDe Baldovttio fu invitato a 
fìhiadara il aolioaamobto a ripoBot. 

Chi ha qualche pratica dello cose 
«colastìche conosce quel Lavia, mar­
chese napoletano, ex impiegato — so 
non erriamo — daziario a Napoli, sbal­
zalo di colpo al saggio di capaa«!!Ìone. 

- D e - ' - * " ' • ' 

Il comunicato romano recante le sud­
dette notizie concludo : 

" Ita economie oenaidoravoU provonìonti da 
.tali rlfùrma, aono, a norma dello atesio decreto, 
devolute, ai aaccesaivì provvedimenti intesi a mi­
gliorar l'ammìniatrazione e aiatemaro come meglio 
af potrà ta pdBisione dei comandati o degli straor-

,,d!àail.. . , 
Ed èoco un'altra cosa-ben Fatta ! 
Cho l'on. Nasi voglia e sappia esser... 

« i/tiel liei formvQO » ? 
L'ESPA-UA 

Il OSSO della maestra mendlcanta. 
Telegrafano da Roma che, I l Mini­

stero del l'istruzione ha trovato un col­
locamento per la ' vecchia maestra 
Francesca Garibaldi, costretta a chie­
dere l'elemosina, e dei cni casi pietosi 
si occupi') in questi giórni la stampa. 

Ijonlssimo. 

ÌNEL GlOHHALiSMO 
È moi*to Mazxabo t ta . 

A Roma è morto, di nefrite^ Smeaio Mezu-
botta, il uoto romaû cìore e giornaHita. 

Ernesto Udzzabotta appartnoeva attuaìmonta 
sita Redaxione del Capix&n fracassa. 

Era mio a Pollgao col L353, Lasciti h madre 
9 doei'dgli* " 

Fu un lì6\ lavoratore, geniale, popoiarlsiimo 
florittore. Basti ricordare il BUCCOBBO del romanxo 
La Papegsa Qiownna. 

Ieri a Roma, obbqro luogo ì funerali. V'in-
tervenuo tina larga r}ii>preseQtanza della stampa 
e il ooram. Rava pat 11 mÌDÌetro dell'istruzione. 

Erano rapprosentate tutte I0 Atiociaztoni della 
stampa italiana. 

Il raccolto del grano. 
Liete promesse. 

SI h'a da Roma cl;o le notizie, non 
ancora coiaplete, sul raccolto del grano 
in Italia, sono sempre soddisfacenti, 
calcolandosi che il raccolto sia di 5 
uiilioni di quintali superiora a quallo 

'dell'inno sqorsb. 
Cosi il fabbisogno poi consumo del 

grano, da acquistarsi all'estero, durant'o 
il 1901-1902 sarebbe di solo 600.000 
'quintali, mentre nel 1900-1901 fu di oltre 
un .milione, 

Va tenuto-conte però del fatto che 
le -mìglidratb condizioni economiche 
dal paese fatano sperare in un consumo 
interna superiore agli anni precedenti. 

MELUE FERRlOVIÈ. 
I titìyUbranlisnti allo, studio — I 

famosi bigiietll atiìlometriòr? 
In seguito' all'impegno próso dal, mi-

qistro, dei layori pubblici durante- la 
discussione del bilancio, di tìtirendoro, 
di'concerta coUd ammitJI'3ti-azi,q'ni Vòfr 
roviarie, lo studio por addivenire ad 
una pratica soluzione del problema del­
l'Istituzione dei biglletti'di abbonamenti 
chilometrici, il R. Ispettorato generale 
delle strado ferrato ha fatto invito allo 
Soiùelà"del'Mediterraneo, doU'Adrlafiòo 
e della Sicilia, affinchè vogliano met­
tersi d'accordo por studiare e concre­
tare una proposta mercè la quale sia 
possibile addivenire anche da noi a una 
riforma del biglietti di abbonamento, 
tanto' deisiderata dal pubblico, ed in 
Ispécle di)i ceto commercialo. 

Dell'interessante argomento si occupò 
nel novembre 1890 una Commissione 
dì funzionari governativi e sociali; ma 
allora por,le gravi difficoltà pratica­
mente' presentate, non fu possibile di 
mettere assieme nulla di positivo, . 

Vedvemó se Jo scopo cui si mira 
possa'raggiungersi ora merco i nuovi 
studi stati disposti. 

~PÉA LE ,AEMl~ 
Muto 0 cavallo per i capitanti degli 

alpini. ' 
Notiaìe'da'ftoma: 
Sulla opportunità di dare ai capiUnl 

degli alpini il mulo invece che il ca­
vallo, nulla S'mutato rtello vigenti di­
sposizioni, la quali pormettòho cho il 
capitano dogli alpini,'che ha diritto "alla 
razione di foraggio od all'indè'nni^^ p^l 
cBiValloj si prd<r*i-eda'di ùn'mu'l'ò in'vecb 
che di-un cavsiilo. 

NOTIZIE ITALIANE 
LO SCIOPERO FERROVIARIO 

i n Sardegna. 
Si telegrafa da Cagliari e da Sassari I 

cho lo sciopero ferroviario continua 
calmo, estendendosi nell'Isola, Cosi an­
che nel compartimento di Maoomor tutto 
il personale abbandonò il lavoro, 

Meraviglia generalmente la sover-
chianza dello proteso. 

I ferrovieri scioperanti avrebbero 
presentato un elenco di domande, quasi 
tutto nuovo, fra le quali la acguento : 
« Sopprossi'one della ricchezza mobile 
BOB rimbórso d'egli arretrati », 

Paro poro ohe lo sciopero non assu­
merà ulteriore estensione, 

-»-
Ieri a Roma si tenue un'altra con­

ferenza alla Consulta tra Zanardelli e 
tilolittl intorno al mantenimento dol-
l'ordinB pubblico in Sardegna, 

Ài Ministero ^ò! ,lavori pubblici' il 
Ministro Giusso, il rappresentante della 
ferrovie sooondario sarde. Marangoni, 
e l'ISpettoi'o 'generale delle ferrovie, 
Vivaldi, ' hanno esaminato le domando 
degli scioperanti giudicandone alcuno 
iriainmisslbili, altre di facile o sollécito 
accomodamento, , -

Lo sciopero, del rèsto, è giudicato 
di scarsa importanza. 

Lo condizioni dr «jorcizio dell'entrata 
della rete secondaria sarda sono le 
seguonti : 

Il totale dèi reddito ' chilometrico è 
di liro 120 annue; il totale del reddito 
lordo è di 800,000 lire'. 

Le spose dell'esei^aizio superano il 
milione; per cui s'èri'ferrovièri stessi 
ne assumessero l'efèrijìzio ci rint'ótte-
rebbero duecentomila liro all'anno. 

Varie lineo non 'Sono percorse ohe 
da duo treni «l'gini'no, sui qudli non 
viaggiano ohe detenuti e oarabinidri. 

La rete 'si alimenta dì un sussidio 
chilometrico, dato non solo per l'oser-
eizio, ma'i*in òomo rimborso delle s'pose 
di costruzione, -^ > 

Per cui nessun danno di ordine ge­
nerale, 

• * -

Per finire La Arene e le Gazzette 
di quel colore hanno pubblicato le no­
tizie sardo con grandi caratteroni di 
gioia, nel titolo: iA tino sciopero ci 
siamo! » 

Non vi pare di vederli cotesti sedi­
centi < uomini d'ordino »,' tutti' ringal­
luzziti fregarsi allegramente le mani 
alla vista di uno sciopero, e nella 
dolce speranza — in odio al Ministero 
liberale — di un po' di guerra oivilò? 

Li vedete i t sovversivi » autentici 
di che panni vestono ? 

Anche ì f e r rav r ie r i pamaniJ 
I macchinisti e i fuochisti del depò­

sito di locomotive a Roma, riuniti in 
assemblea, votarono un oi'ditiedel giorno 
che invita il Governo a provvedere al-
l'osecuzione del famoso decreto - legge 
del 10 giugno 1900 e ad'-impórre alla 
Sooieìà' di accettare i miglioramenti, 
perchè i ferrovieri conoscono i loro 
diritti e sapranno farli valere, malgrado 
tutti gli spauracchi della militarizzazione. 

cho agita in questi ultimi tempi il po­
polo italiano, 

11 prof. Luzzfttto tu interrotto da in­
sistenti applausi ed ebbe infine una vera 
ovazione.' "• 

Avendo,ogli dichiarato di accettare 
un contraddittorio, un'operaio socialista 
chiose la parola, ma il delegato Gum-
bescia impedì che la discussione avesse 
luogfo. 

Il brigante llllusolino. 
' Notizie private da Koggio Calabria 
recano che il sindaco di Africo avrobbo 
comunicata a Musolino che le sue pre­
poste • furono dal Govorbo respinto,' a 
ohe Musolino rifiutò la rosa n discrezione,' 

Non è curioso e inesplicabile che un 
sindaco, ufficialo pubblico, avente le 
fun'zioni di delegato di P. S , possa 
essorsi dato a patteggiare la resa d'un 
brigante, del qualo egli conosco il na­
scondiglio ? 

.\d ogni modo ; are che il famoso 
bandito sia ora circondato completa­
mente dalla forza pubblica e che la 
cattura sia inevitabile. 

L'Adriatico sì alza 
o la terra si abbassa? 
Un scienziato tedesco, il prof, Giu­

seppe Stadner — uno dei più colli a 
più appassionati studiosi dello regioni 
dell'Adria — in un notevole articolo 
dimostra ch^ da, oltre un millennio lo 
specchio del mare Adriatico va elevan-
doiti in confronto alla terra citando ì 
fatti che lo provano. 

La riva dietro il palazzo Ducale di Ve­
nezia che un tempo ara adoperata dai 
gonddliari Come approdo, si trova aitual-
meiìte sott'acqua; alcune isole della la­
guna Gradese sono'scomparse comple­
tamente; i canali peri i prosciugamento 
di Àqnileja, scavati all'epoca di Maria 
Teresa, sono ora tanto bassi che non 
scorrono più; durante l 'alta marea dt 
scirocco le rivo di Venezia e di Trieste 
si trovano sott' acqua; 1' antico pavi­
mento in mosaico del Duomo dì Ra­
venna giace sotto il livello dal mare; 
nel vecchio molo di Pela gli anelli 
che servivano mezzo secolo fa a legare 
le naVi, si ffoVano ora al disotto 'dello 
specchio dell'acqua, 

• * • 

Eustacchio iVIanfredl hel 1766 calco­
lava che i r livello dell'Adriatico si alza 
in un secolo di circa dieci ceniimèl'ri 
in confronto della costa. 

UH altro scienziato italiano, il prof. 
Zendrini ha trovato che questo innalza­
mento fu negli anni dal 1733 al 1796, 
di oirca sei pollici. 

-«-
Tutto ciò però non prova ancora quale 

sia la parte che si muove. è 1' Adria­
tico che si alza 0 è la tofra' che' si. 
abbassa? 

Alessandro Humboldt, e più recenti,, 
Antonio Marlot di Losanna, e con essi 
tutti gli scrittori tedeschi, ammettono 
che sia la costa ohe sì abbassa,, 

Il,'p,^of,.Bi^zaWb dl-éb'Hzi*;' in un 
suo.recente studio combatta questa o-
pinioiie. Secondo lui ò, assolutamente' 
provato che è il mare Adriatico ohe 
si alza; e a conformare la sua opinione 
cita il fatto ohe gli edifici antichi che 
sorgono intorno alla riva dell'Adriatico, 
si trovano bensì molto più vicini all'ao-, 
qua ora che non qualche secalo addie­
tro, ma questo non vuol diro che si sono 
smossi. 

Infatti in tal caso dovrebbero avere 
perduto la loro posizione orizzontale, il 
che non è assotutameuto avvenuto. 

Quale sarebbe ora la potente energia 
ohe fa .sollevare il livello del mare? 

Vi è chi ritiene che aceumuiandosì 
aui fondo dell'Adriatico i detriti tra-
,S(i„rtati dall'acqua, Il livello del mare 
d ' ba sollevarsi; come avverrebbe di 
u a botte piena di liquido sul cui fondo 
si gettassero dei sassolini. Ciò sarebbe 
giusto se 11 canale di Otranto fosso 
chiuso, vale a dire se l'Adriatrico fosso 
un lago. Ma cosi come stanno le coso, 
l'ipotesi cade da sé. Bisogna proprio 
immaginare una forza ancora ignota e 
misteriosa, prodotta ' nel l'intorno dalla 
terra, che sollevi il livello delle acque 
e le mantenga ad una altezza non giìf-
stificata da alcuna delle Idggi idrauli­
che fin qui conosciute. 

Ma, si alzi l 'acqua o si abbassi la. 
terra, l'efl'otto del mutamento di livello 
è sempre lo stesso: Venezia affonda 
a poco a poco nel fango della laguna 
e anche Trieste è sempre più da presso 
battuta dal mare, in ogni parte dove 
l'opera artificiale dell'uomo non la re­
spinga più indietro. 

D!ia;Gi)BfiireQia lliil grof. Lnmtto. 
Si ha dit Seitri Poneate: 
Il 14 corr. il prof, Fabio ^Luzzatto 

tenne una conferenza al Politeama G. 
Verdi. 

L'egregio • oratore trattò hrillanto-
mente dal movimento operaio in rap-

. porto al pensiero di Giuseppe Mazzini, 
\ ' Disse che l'attuale movimento socia-
•listico delle masso è lo .ivolgin^snto del 
Iprogjramma econòmico del grande ge-
(no'rase, dimostrando ohe la fòrraola 
|«libortà ed associazione» porta alla so-
leìsiotiiS dell problema politico e sociale 

B o r s e 'liep lihgtie'«ti*'ani«;re^ 
Il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio ha apòrto il concorso per la 
due borse di lirp 1)00, ciascuna, istituijto 
dal comm. Desso per il perfezionamento 
nelle lingue inglese e tedesca all'estero; 
e i vincitori risiederanno quattro, mesi 
all'osterò, 

Calttitictsc'óllìò 
L'ononiaitlco, — Oomuii, 19, S, Vinoenzo. 

, X 
Cffeinorlde, ŝ o.ricn, — lSfuafit:,i^ee — 

'Alle 6 di mattlùfi' gli austriaci laauo «altare la, 
pilu pròado ;l&-testiita aioistî a al' pijóte 'sul Ta-
glÌAo^nto ; 'aqaarciata la. travata dV'iìna'̂ acùpkfa 
pruHEo la sponda iloBtra, bruciato quella io legno. 

Echi transVaaliani. 
Un terribiia episodio dalla guerra 

— Due traditori ~ La figura 
epioa tli DQ Watt. . > 
Di laggiii, dalle bui» a dalle vaUi dove si 

combatte aonxa posa la lotta del pìccolo audaee 
Davide boero ooatro li Qolla Ingleao, Vengona 
rare a oontTaddìton'o lo notiiie. 

Somiuando le stragi di boeri annuiniate dagli 
iuglflsi, quelli aarebbero gih da un jiosao, e due 
0 tre vofttt, distrutti. 

Eppure 8Ì cotab t̂te ancora; ai coUlbattQ,spe-
oialnionto perchè ai Boiiri rimangcas due iòne: 
il grande aiiirito di fede blbliea, e,..,.>l generalo 
De Welt. 

A proposito df quosCtiomo terribile e buono, 
che sa farsi temere e idolatrare, eneo'on recante 
episodio deaorltto in una corrlipondetita 'da Pre­
toria all'AnuMrdam Courn».-

« Non più di quindici giorni fa, il ge­
nerala De Watt riusciva, por la cinquan­
tesima volta almeiio, a sfut/giro ad una 
nuova insidia di lord Kitcti^ner, Però 
questa volta aveva notato un gravissimo 
tatto: 'era sparita dal suo tavolino da 
lavoro una pìccola carta stratègica, da 
luì disegnata, dove erano notato le strade 
od ì sentieri per cui egli a 1 suoi soldati 
sarebbero passati in un dato giorno, lil 
fu appunto in quel giorno, e in uno dei 
passaggi da luì notato, che fu assalito 
da un forte nùcleo di trupjia inglesi. 

Più nessun dubbiò che intorno a lui 
vi fossero dei traditori. 

Fece adunare sopra uno spiazzo, quei lo 
conipagnie di soldati in mezzo ai 'quali'egli 
soleva erigerò la sua tenda, quindi, ibpo 
aver fatto dal-e Vultenti, improvvisò un 
vibratissimo discorso iti cui narrava 
brevemente il fatto della 'sparizione 
della carta topografica, e accusava del 
furto qualcuno doi presenti. Terminava 
dicendo che fino a che . il colpe­
vole 0 i colpevoli non fossero stati 
scoperti, egli aveva ragiona di ritenere 
traditori tutti gli uomini cho avevano 
bivaccata in prossimità della sua tenda. 

Queste parole produssero un. effetto 
immenso su tutti.-

Più che ogni altfo, si -slsaiitiilnÀvano 
a protestare duo giovanissimi boeri. 

Do 'Wétt, Bomó.di rgiia pqpetrazìone, 
Cu colpUBÌ^I»<ffljlÌar>'i»ll|^ esagerata 
dei due gi^qvanotti, e no^ò purd che il 
loro vi'so si era fatto,pallidissimo, Rien­
tro lo sdegno sincero aveva negli altri 
prodotto un effetto contrarlo. Li foce 
senz'altro arrestare e frugare. Ad uno 
venne trovato un' biglietto scritto a 
matita, in inglese, dove era detto ; 

— Occorrono altri schiarimenti im­
mediati sullo stato delle strado di 
Wohsayl ,(una ..delle Iqcalitj), designate 
da. De 'Wett ^er la suadislacazipiie). 

Al compagno di costui si trovò uno 
cherjue di 400 sterline (lire 10,000) 
da esigersi presso il comando inglese 
da Pretoria, 

Non c'ora dunque più dubbio. I tra-
•ditori erano essi. Le prove erano cosi 
evidenti che i due' giovani ' non osa­
rono nemmeno di negare, Interrogati 
da De 'Wett confessarono,, in mezzo ai 
singhiozzi, che persuasi fòsse prossimo 
l'accerchiamento del piccola corpo boero, 
non si erano 'fatto scrupolo di comu­
nicare ad un ufficiale inglese ai seguito 
di lord Kltciionet la uiarcia dà .leguìrsì, 

U..goaei;4l«DBi'VV6tt riunì i ifflW=6ffl-
ciali e propose. la pena dì morte per 
1 due traditori ; gli ufficiali ap'prova-
rono all'unanimità, 

— Poi'ò ^ egli disse r-?-mi^Ripugua 
che mani boere facciano zampillare 
sangue boero. ' ' ' 

Nella ^(jolgnna vi orano.dodici sol-
dati'ìngle^i ^rtgion)eri,De!^et'd\ssa l'oro: 

— Io 7l Jàrò la libertà, 'iiia ad un 
patto. Voi fubilorete due 'dei lìiiéi uo­
mini. Por voi la cos* sarà. molto fa­
cile, poiché siete venuti apposta nel 
Transvaa! per ammazzarci. Nómi 'éla-
rata a diro che siete venuti qui '^bt ' 
combatterci in guerra e non per'dssfas-' 
smarci, porohè io vi posso provare ch'e 
ci assaiisinate tutto le volte cHiJ potete 
farlo impunemente.,, ' ' ' 

i 1 dodiól inglési'accettarono i l pattò. 
i - Do 'Watt, prima dì consegnare' i'^due 
jgiovani, voile essdre liJscìato lin'inò-
imento solo con essi. 

Aveva perduta-la sua fierézza, ia-la-
commozione lo dominava. Bgli coiìo-
sceva le madri dì entrambi, larario figli' 
unici dì madri rimasto vedove in causa' 
della guerra: erano dunque figli di 
prodi a si erano condotti cosi vii-' 
mente!,,. Quello cho disse loro nessuno 
forse lo saprà mai. Furono visti'piàn­
gere disperatamente e inginocchiarci, ' 
De W e t t doveva mostrarsi inflessibile., 

Furano- fucilati nella schiènal' d'ai 
soldati ingle.si e, poco dopo, si Vìde'i'p 
Do W a t t .e i suol'ufilfciàU ptegiii-o .sui 
cadavori doi due giovani boeri,., » 
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UN EDUCATORE. 
Dovoro90 è onorare la momnria do-

glì aomiei gi'uaài, che iUustraroao la 
. nostra patria con opero d'ingegno o 
con atti di valore. Nossuno è più degan 
doUa gratitudine dei postori di un vero 
educatore! L'Italia ebbe forse più 
gloria dagli uomini olio vendottoro la 
loro spada per qualunque causa ed al 
primo oi^pitato, come il Carmagnola o 
gli Sforila, oppure da un Vittorino da 
Feltro, l'ottimo fra gli educatori ita­
liani ? Quauti croi da burla sono ricor­
dati dalla storia, e quanti veri eroi 
sono scesi ignorati nella tomba! 

Anche it prof. Oliverio scomparve 
ignorato dalla scena del mondo, eppuro 
iiolla sua breve vita non fece altro che 
bene! Pochissimi sanno ohi fu il prof, 
Oliverio, eppure Egli lascia una grande 
traooia di sé nell'animo dei suoi disce­
poli, ai quali insognò ad amaro la 
patria. 

Hi prof. Oliverio insegnò nslls terra 
irredente a pensare itàtlanamonto, con 
auplaudìtisslme Conferenze, e con lo­
zioni ohe mirano a faro degli uomini, 
non pecore balordo! 

Educatore nel senso più lato della 
parola, non ùiirava a far carriera, non 
si curò doli' inimicizia doli' Austria, e 
neppure dell'amicizia di nuovi padroni. 
Mori povera e sconosciuto a Goosg'iano, 
mentre avrebbe potuta morir, profes-
sore di qualche Onivorsiiìi, oome glielo 
dissero oliìaro e tondo, certi professori, 
ohe seppero arrivare 

Il prof. Oliverio sprezzava l'ipocrisìa 
e usava diro apertamente la verità agii 
amici corno al nemici, Nell'arto educa­
tiva molti sono i chiamati e pochi gli 
eletti. Fatalmente, i chiamati salgono 
in alto, e gli eletti rimangono in òasso. 

I veri educatori non furono mai for­
tunati. Cristo mori io croce, Socrate 
dovette bore la cicuta, e molti altri, 
assaporarono il calicò fino alla feccia, 
non compresi dal volgo, non curati dai 
sacerdoti di Baal, che voglìon esser 
incensati! La maggior parto dei neri 
educatori sono morti di crepacuore, 
0 nella miseria! 

Per chi vuol innalzare un inno allo 
armonie sociali, anche questo è uà toma 
fecondo d'ispirazioni! 

Dontgliuu, 15 luglio 190!. 
C. Coma. 

Dia Codroipo. 
Vandalismi vigliacchi. 

A Camino dì Codroipo l'altra notte, 
da' mano ignota, vennero recise al piede 
sessantaotto viti in danno del proprie­
tario Luigi Pagotto, guardia campe­
stre di detto Comune. 

Mesi or sono allo stesso, nel campo 
medesimo gli vennero tagliati dei gelsi. 

Ulta « M a p i a M a d i i M l e n a „ 
pe i" ' M a n t e n s p a . Il Gaisetiino 
reca nella cronaca di Venezia: 

« Là Regina madre ieri sera verso 
le 6 onorava lo studio dell'illustre! cav. 
Besarel, d'una sua visita. L'Augusta 
Donna esaminò quanto il cav. Besarel 
fece di nuovo in questi ultimi tempi e 
la sua atteilisione fu attratta da una 
gi-ande statua rappresentante la ÌMaria 
Maddalena. Chiese per dove fosse de­
stinata. 

Essendole stato risposto che era una 
commissione della chiesa di Moiitenars 
la Regina lodò ^uel lavoro ». 

Oamenloa a Remanxaoeo. 
Per il XVI anniversario dell'istituzione 
del forno rurale domenica 21 luglio in 
Kemaiiiacco grande festa da ballo so-
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Ma l'ironìa fine, che subito aveva 
creduto d'intendere «olio parole di 
Armanda, si perdette non solo per 
quanto la ragiono tornò a suggerirle 
di convincente, ma più specialmente per 
la carezza dell'anima di lei mano mano 
aoceotuantesi delicatissima dalla voce 
di Armanda, che . pareva svegliarla a 
vibrazioni, ignoto, d'una dolcezza io fine 
a lenimento del grande sofl'rire, in 
quegli ultimi tempi ^no a. strapparla 
alla speranza, alla fede. E la carezza 
soavissima, per la voce di sua madre 
insisteva con tali squisitezze in lei, ohe 
ella non osava la menoma parola, men­
tre si augurava che lei continuasse, 
per proseguire e finire nel ritorno ad 
un' osisteoza da tempo cancellata nel 
passato. 

E dal passato quella donna pareva 
appunto strappar delle sensazioni ormai 
assopito in Clelia e le ritornasse a no­
vella vita, mentre sembrava pur alla 

pra vasta piattaforma illuminata con 
sfarzo a gas acetilene dal signor Kn-
selmu Marzuttini 

Suonerà la rinomata orchestra oivi-
dalose. 

Por cura dolici Presldeoits d«l Forno 
rurale vi saranno i fuochi ai't:i)ciali 
preparati dal signor (giusto Pontanini 
e illuminazione generale del paese cou 
palloncini alla veuezlana. 

Vi sarà puro il convegno dei ciclisti. 
Inoltro treni speciali e servizio di 

vetture, 

Oa Cormonsi 
/ nostri operai maltrutlati. 
Scrivo il Capitan Ftacataa : 
« Lettore privalo da Corraons, grosso 

borgo al contino fni l 'Italia o l'Austria, 
ci Infoi'uiatto di coutione persecuzioni 
fatte agli, operai regnicoli da 'pa r to 
della plebaglia, non molestata dalla 
poUiSia, 

t. Non sappiamo se queste informa­
zioni siono esagerate, ad ogni modo io 
giriamo al Ministro degli esteri ». 

Note agrarie. 
La questione dei cannoni grandi­

nifughi •— Il parere di uno scien­
ziato americano. 
Il Capitano fiuti da Now York scrivo 

al giornalo />' Esercito, rilevando clie 
il suo profossore Viilis Moor^, direttore 
dell'Ufficio Centrale di meteorologia 
degli Stati Uniti a Washington ai pro­
nunciò contro I' uso dai cannoni gran­
dinifughi, chiamandola una delusione; 
precisamente come un mese prima il 
sen. litaserna disse noi Senato italiano. 

Il capitano Butì, eaprimondo quiu<li 
la sua opinione personale, dice: «Am­
messo il fenomeno della grandino, che, 
devesi in massima, parte all'elettricità, 
retTotto dogli sparì non devesi cercane 
nell'azione meccanica della commozione 
di un volume d'aria spostato dal colpo, 
commozioao che non puè estendersi 
efficacemente contro le nubi in modo 
da superar l'effetto di qualsiasi soffia di 
vento. 

< Olive invece studiarsi la perturba-
zioóe delle onde elettrlchu, unico campo 
in cui è po.4sibile 1' estendersi dell' ef­
fetto fino alle nubi ed in oui é anche 
possibile ammettere un principio di 
possibilità, se non probabilità, del fono-
nteno riferito dal Plutarco nelle batta­
glie ad arma bianca >. 

~ UDINE 
La scuola delle madri. 

Sotto questo titolo leggiamo nella 
Minerrid del 7 correnìo un conno molto 
interessante, tratto dalla Frankfurter 
Zaitung settimanale, intorno a una pro­
posta fatta al Consiglio scolastico di 
Vionna, da un Ispettore di quella città: 
di istituire, annessi ai Giardini d'in­
fanzia, dei corsi di lezioni por le gio­
vani madri, e per le signorino che 
stanno por maritarci, risguardauti l'al­
levamento e la cura dei piccali bambini. 

L'Ispettore fa notare nella pregievolo 
sua memoria che, mentre le giovani 
madri corcano di allevare i loro figliuoli 
meglio che possono, nella maggior parte 
dei casi non riescono nel loro intento 
porche mancano di esperienza. 

L'aiTetto materno non è guida suffi­
ciente ; molte volte anzi il troppa affetto 
fa si che sì guasti il temperamento e 
la salute. 

Dicano i nastri medici quanta sono 
lontane molte delle nostre spose dal 
seguire ì precetti della moderna 

gentile, che del suo passato io un lin­
guaggio strana, inaJTerrabile le parlasse 
Armanda, fino dalla propria fanciullezza, 
sino dai suoi primi anni, E fu un ri­
torno improvviso di colei, che già nel­
l'infanzia le aveva sorrìso come fata. 
Lei I... Fissò i begli occhi mesti in volto 
ad Armanda e.., Si, si, quel viso non 
lo ora ignoto; quel volto olla ricono­
sceva, riprendeva dal passato ; nia si 
sovvenne e commisero sé stessa. La 
pazzia ! 

Ebbe un nuovo dubbio o: 

— E' giovane colei che m'onora 
del suo affetto? -r- interrogò timida-
monfè.' ' • ' 

— Giovane e bella; bolla come voi, 
Clelia I 

E il nome di sua figlia usci dalie 
labbra di Armanda qual carezza dol­
cissima: si sarebbe detto respiro dol-
l'anìma commossa doll'infelico, mentre 
in Clelia si ripetè il tormento del so­
spetto goloso. Ma poiché Armanda dopo 
breve silenzio riprese il suo discorrere, 
noila fanclulta ripigliò la sensazione 
delicatissima strana di poc' apzi come 
dall' infinito. Poi fu. il nome di papà 
G.iovanni dallo labbra di Armanda e In 
Clelia fu ancor la realtà. Scirri, spa-

igieno infantilo, che ha di tanto sco­
rnato la mortalità noi primi anni della 
villi umniut ! 

Un'istituzione simile ha avuto un 
grande successo anche a Chicago; ivi 
\A scuola delle madri fu frequentata 
durante un anno da 720 allievo. .\lle 
conferenze organizzate nellasouoln stassa 
intorno alla educazione dei fanoiulll tii-
sistettsro usilo scorso anno .5000 per­
sone. 

A Udine abbiamo doi pediatri di­
stinti. Si .ita provvedendo in' Ospitale 
ad una sezione per ì bambini ammalati ; 
si mandano gli scrofolosi al mare, gli 
anomici alla Alpi; ma non sarobbn 
somma sapienza sociale il creare presso 
i nostri i!ìittrdini d'infanzia una scuola 
por lo madri, per allevare figli sani 
che non abbiano bisogno — o no ab­
biano il minimo possibile — di tutto 
questo ? = : 

Tale proposta ci sembra così evi-
dcntemenle savia e buona — ed anclie, 
relativamente, di cosi favile attuaiiune 
— olio basti iidditarta alla pubblica 
allemsione perché non manchino i vo­
lonterosi òhe se ne facciano promo­
tori e i generosi illuminali die le 
diano appoggio. 

A propotifo dcll'nliisola che pablilioammo 
martodi siill'argoinento delì'iidao&zions flsioA fi 
dei concorsi giqalci acolftsttni — citando l'esempio 
dì Norimberga e rammaricandoci dello oililita 
di certi capi di Simola fra noi — ci ai mostra 
un* apMio d'iaaoraioae a pa^nmauto, nella qoala 
taloao riooDiqeerabbe nna riapoata indiretta. 

Tatto .<ioniaiato, può snolio ascaro. Ma coma 
di fa a diacntera colla insor^ioni di qual genere i 

Per Wim e ia tgteia k$. iofasti. 
Un OongressOa 

Ci al comunica: 
Il secondo Congresso nazionale per 

l'igiene doU'allattamento e la tutela 
della prima infanzia sarà tenuto in Pi-
ronzo, in alcuno salo dello Spedale de­
gl'Innocenti, dal 31 al 25 ottobre pros­
simo. 

Formeranno oggetto di spociali rela­
zioni ì tomi seguenti : 

1. Della neceeaità cbo da nna legge delio 
Siato vendano atabilite della aorma par la pro­
tezione dei bambini affidati a natrici inorconario/ 

2. Se e come debbono eaistera o poaaftno ea-
aare aboliti i BrefotroG 

3. DoII'aiaiatauza alla madri per favorire i'el-
latlamento materno. 

Il Comitato ordinatore oomnoioa che 
sono già pervenuto moltissime ade­
sioni da ogni parte d'Italia, e dell'E­
stero, a sono stato già annunziate oltre 
trenta comunicazioni sopra .argomonti 
dì grande importanza. 

I signori medici, igienisti o filantropi, 
a cui non fosse pervenuta la circolare, 
possono richiederla con semplice bi­
glietto di visita ai Comitato ordinatore 
del Congrosso presso lo Spedale degli 
Innocenti. 

'••••••!•••!! '̂ 1 ,JWl|l!ll1lli..illH'"|l|1ll' ' ^ " ^ 

Per i ilbfi di t«a«». 
Sì conferra.a che l'on, Nasi sta stu­

diando la modalità par la riforma doi 
libri di tosto. 

L'abolizione dell'ispettorato centrale, 
porturabbe di conieguenza una totale 
trasformaziono della Cammissiono mìni-
storiale per i libri di testo,,, ^ . 

Per lutto quo!lo mateVìo ohe non 
hanno carattere regionale, verrebbe 
istituito il libro di Stato, con lo ga­
ranzie e le modalità cho sono indicate 
dalla legislazione sui diritti di autore. 

Per i tosti già approvati dalla Com­
missione ministeriale, saranno rispettati 
i diritti acquisiti dai loro autori od ' 
oditori secondo la vigente legislazione. 
Di modo ohe la riforma attuata oggi 
in diritto, non andrebbe di fatto in 
vigore che quando sìa tutto trascorso 
il tempo stabilito dalla legge sui di­
ritti di autore. 

Por i libri di lettura, le storio, lo 
geografie, ecc. sarà lasciata ampia li­
bertà agli autori e agli editori,, con­
fermandosi in modo ancora piti chiaro 
od esplicito di diritto che i soli maestri 
hanno nella scolta dei libri di testo. 

Pai oadiali nella liaanxa oom« 
I pìemenlape. 
! Noi liollcUino della Istruzione un 
{ decreto avverto i candidati all'esame 

di licenza cumplemontaro normale, ohe 
alla sessione estiva non Superano tutte 
le prove, cho essi potranno nella sos> 
sione autunnale immodiatamoiite succes­
siva ripetere soltanto le prove non 
superate anche por le materie rictiie-
dontl la prova scritta e oralo. 

Nello sessioni successive entro il 
biennio legale, dovranno invece ripe­
terò entrambe Io prove in dette materio. 

La gap*a d'onot*e ni^ile Nop. 
malia' ' ' ^ ' 
Un-'decreto ministariato'Miiilìco la 

gara d'onore fra i liconziati dallo'scuole 
Normali sopra ùii toma di peditgagia. 

NELLE SCUOLE. 
Gli e s a m i a 

Licenza Tecnica. 
Ottennero la licenza dalla Scuola 

Tecnica i signori: Bassi Benvenuto, Ha-
sovi Sergio, Berti Guido, Bon Luigi, 
CoasJo Attilio, Da Carli Vittorio, D J 
Gasperi Luigi, Dalla Vedova Ettore, 
FacinlLuigi, Geremia Riccardo, Grassi 
Mariano, Grinovero Cesare, Lesine 
Bruno, Olivo Igino, Parascandolo Fran­
cesco, Stefanutti Giuseppe. 

Armellini Germano, Albarghetti Giu­
seppe, Comessatti KalTaelo, Lesa Egidio, 
Plantazzola Kizieri, Passamonti.Addane, 
Savio Arnaldo, Tamburlinì Giacomo, 
Valle Provino, Verza Alceo. 

Bonino Francesco, Cigaina 'fnllio. 
De Crignis Ezio, Pascoli Leonardo, 
Traldi Alessandro, De Cocco Antonio, 
Rinaldi Pietro.-

Simo. Armanda la compreso o pur ella 
dolorò dallo sgomento della figlia. Lo 
loro pupille ebbero un lungo sguardo o 
d'esso s'alimentò ancora il turbamento 
che già opprimeva i loro esseri vibranti 
d'angoscia acutissima. 

Poi i fiori candidi Armanda di pro­
pria mano oilri alla Vergine Santa, di­
nanzi a cui, in quella stanza come in 
quolla dove vaneggiava il vecchio, s'ap­
passiva la delicatezza d'altri fiori, che 
da alcuni giorni avevano soavemente 
esalata l'anima profumata, dopo aver 
fors' anch' essi elevata alla Pura una 
preghiera di protezione e di soccorso 
per colei, il cui spirito era fatto . dal 
medesimo candore del quale essi- s 'a-
dornavano, e dopo aver forse dolorato 
dell'impotenza loro a svelar il sogreio 
in ossi da mano buona. Onde dovette 
esser in quei fiori un fugace i-itoruo 
all' esistenza, por un gran fremito di 
gioia, quando le dita di Armanda si 
insinuarono in essi come' in quelli pro­
fumanti'della loro freschezza e svelarono 
il .segreto che già altro dita gentili a-
vovano ior affidato. Ma per il segreto 
rivelato fu un grande strazio nell'aaima 
di Clelia. 

E il nuovo doloro vinse, soffocò in 

Contro il laToi'a noltiirao dei furiai. 
Ui! voto di Pietro Ellero. 

La Fedorazìono tra I fornai di Firenze, 
fattasi iniziatrice di una propaganda per 
arriV'iro all'abolizione dei lavoro not-
turho, ha .chiesto sul. proposito il pa­
rere dei. più insigni uomini nostri. 

E l'invito è stato rivolta anche a' 
Pietro Ellero, i'intoinorato cittadino, 

S;amo li^ii ,(li .pabbl|c.arDe'ta {^sposta : 
• " Siena, It luglio 1891. 

t Folcile lo daaiderate^ eccovi 'adunque ancbe 
ii mi ) voto f)ar ia cassaaioDO del lavoro notiamo 
dei fornai, aiccoibe nocivo alla loro aalute e con­
trario ai aac» dovari ed alle pttn gioie delta 
£i|QÌg1ia, a cui pure osai basoo diritto. £ tanfo 

fiiù volentieri .io lo paleao, in quanto dalla vostra 
attera devo argomentiire che voi, por conaeguire 

it voatro fine, iateudete rivolger.i alla lagione 
e al cuore dot popolo, di cni tutti aiam ùgìi; 
non già premere au questa o quella claaso di 
poraone con scioperi o con altri mezzi di eoer. 
ct'zìone indiretta, Mai,grado lo 'momentanee od 
apparenti vittorie, difiìoilmente.i naturali affetti 
della o'oncorrenza economica ai' possono violen­
tare; e le inveterate conanotudini, cbe mal ftOf-
frono di easer modificate all'infuori di una aem-
plice azione porsuaiiiva, diflìjijmente altresì pos­
sono (!aogiardi con l'operi steaaa delle leggi. 

e Vincolano queste gift troppo la nostra llbertll, 
bene aopremo: ma acTogni modo io in quanto 
a me non comporterei no per me ne fper 
altri, che la liberti. foaae ineijoiiiabi altrl-
menti,f,'che per'legge; là'quale'e'bene o male 
esprime almeno od eaprimer dovrebbe in 
una forma meditata e ' aotéàóo ' il voler di 
tutti e l'equità coiuuns. E queste cole, voi po­
polani Aor'entini, cho aveste 'a magijiori ed a 
campioni vostri' Giino deìla Bolla é Mielieio di 
Landò, incliti spiriti gentili, e non gii; roalin-
conioi esotioì novatori, le àoveente rioorfiara e 
apprendore a tutte le plebi italiche, cbe aspet­
tano Boco voi il ginato riacutlo. 

Pi«ro EHtrùs, 
Non sì riconosce qui il profondo ed 

austero pensare dell'illustre itutore di 
« Tirannide bo^gcse » ? 

so l'altro, fatto del dubbio goloso nella 
l'anciulla continuato ed accresciutosi per 
quello che ella aveva subito riavuto 
dalla realtà: vìnsero io angoscio indi­
cibili del povero vecchio che lentamente 
fuggiva all' esistenza e soiTcoarono in 
loro, forse per non più lasciargli modo 
di rivivoro, quanto dalla gelosia aveva 
ancor trovato ragione di vita in Clelia 
e... L'ironia della sorto! E le lagrime 
della fanciulla furon un soiìTrir indìci-
bìlo per Armanda; che coti carezze, con 
baci cercava di ritornar un po' di paco 
noll'afllitta''anima di sua figlia, mentre 
olla dolorava di sentimenti' ohe s 'ac­
centuarono in loi una delicatezza già 
sorta da Giorgio o por Ester adorna­
tasi di 'soavità sublime. Oh,, av^r^po-
tuto sveiarsi «nohoii Olelii! E aveva 
necessità.di suprema virtù, per soffocar, 
in sé la prepotenza dell'all'etto che la 
vinceva in un gran riboocamento. Te­
meva. Pur non. seppe del tutto domi­
narsi e : • 

— La mamma, vcstra madre vi coiir 
sigli, mia bella-', vi .consigli a sperare!.„ 
— insinuò' timidamente. 

1| turbamento che s'accusò in Clelia 
per il ritorno della verità svolata dal 
vaneggiamento di suo padre passò in 

Il lavoi*o fofttivo 
e il voto della Camera di oommaroio. 

La quistìone del riposo festiva s'im­
pone certamente allo studio; oramai, 
seriamente anche fra noi, 

In uno scritto che pubblicammo mar­
tedì, alcuni agenti'di coffimeroio lariieo-
tavaaò che'1^'Càmera Ió<ìàr4ni1>r&''ri­
fiutato di associarsi al voto della. Ca­
mera dì Bàri cba il riposo.(ésiiv'ó-aia 
Imposto' per logge. • . ' ••>•• 

< Qual danno.*.'|domknd4t)0.t'recla­
manti — potevano, risentire gli inte­
ressi rappi'esott'tati ' dàlia' Càmera di 
Commercio di Udine, assaoìandosi al 
voto delia Camera di Bari? 

«Porterà danno forse' U riposo fe­
stivo qualora, imposto dalla legge;' sia 
genaroloJ» • . • 

Ci siamo' informatr quale'realmente 
fu la risposta dalla Camera di'Oom-
mercio ; e fu la seguente : -

« Questa Camera, non crede d'asso­
ciarsi alla proposta cho ' il riposo fe­
stivo sia imposto per 'leggaj e d ò in 
omaggio alla libertà del IctvarO' e poi 

• fatto cho tale logge non ' sai'ebbé ac­
colta favorevolmente dai ceto eam-
meroialc, gli interessi del - quale le 
Camera hanno il compito di tutelare». 

La quistiani (chi scrive ne ha seguito 
il dibattito, da anni, in.parecchie città) 
non è.tt«leìoeFtaìsehte,òhi3'.l(i soluklòn» 
possa prendersi:,al|.a leggiorft.,,.,, s.. 

11 risgo|to.,alÌi| Jil^9^^5dat javoró" è 
una ragione 'òhe ha 11 auò' buon peso, 
se non altro, nel senso che una legi­
slazione io'matèria dovrebbe procedere 
coi pio' di piotobo. 

D'altra parte noi crediamo ohe .alla 
soluzione non si possa ' arrivare — né 
par liberi accordi -~ se non con un pon-
oetCodl relatività, ociòéiohiodendo i'ap-
plioazione del riposò féstìvo, pràticamen­
te, se ed inquanto al «l'ogoìi rami di la­
voro 0 di commercio lo comportino, 
sostituendo il sistema dei turni. 

Ma é quistìone vasta su cui si potrà 
pi il opportunamente ritornare. 

i prezzi daUdine aRoma e vicevarsa 
Prima classe Uro 73.30 ; • seconda 

48.60; terza 24 50. {; •. 
Diri t to a due fermata noU'andata o 

nel r i torno, dal 2 4 luglio al ,4 ago/sto. 
N.B. — Quaate notialo^ |>erveQute ieri mattina 

telegraflcaqieate^.aUlllnaioiéit^fUvcil^'comunicate 
subito Ye'ri'M un aolo 'giornale — il 'àolito — 
della città.- ' ' . . . " . .-.r ,', 

Cicéinerìa il ootariei questa eom; la».... o il 
f.rle, por aialema^ • JV. (I. i;. - . . .. ;r 

O a r t e l l » d i p a n d i f a . Il Mini­
stero del tesoro ha inviato al le teso­
reria nazionali parecchio cartelle 'per 
il cambio decennale fino a 40 milioni 
di rendita. • • '', 

N u o v a laui*eé< tori all' ÙuivóV-
sità di Padova il bravo giof,àno,;^ig. 
Antonio Legranzi di Barnir^.inói; f> 
splendidamente proclamato dottpro' in 
legge. 

Congratulazlo.ni ed augura al -neo 
dottore ed alla famiglia. . . n 

Mal C o l l a s l o - C a n w K t t t 'mf.-
o i w e a o a w i l e avrà -luogo — ci'' si 
comunica — il 30 corrente, alle 9, la 
distrìbuztoiie d^i premi,,". ^ .,.-

.\llà"f6i({Ìcoiuòfei • sì aMl-sié''pel' iiivitì. 

Al Ol impo, dot . g l l l B O h l . sta­
sera, oro 0,. spettacolo di giuoqo . del 
pallone — Compagnia dei .giuooatori 
romagnoli. • ., ' •••>.. 

Ingrosso oont. 20 e •• IO por ragaiszi 
e militari dì bassa forza ; posti a ile-
dorè cent. 10; pósti distìnti oont.';30. 

V a g g a a i i n i j i i iapta B a g l n f ! ) 
Vera tela all'arnica •— Oallean.i. ., 

Armanda con pene aciltissimé, jpér ' un 
dubb'o Orribile e: ' -

— Vive, vive in voi là itiammà, Bev­
vero? — interrogò ansiosa. 

Gli ojchi mesti di Clelia, aperti in 
volto n k'i, noi loro velame di lagrilne, 
disiion) io sj^omentb immenso della' fan­
ciulla 0 .\nuanda sofl'rl l'indicibile.'Poi 
fu la pi'opotonza dei son'timéntii gnor. 
reggianti nella mìsera per' Una tortura 
saliente, cho la strinse alla figlia ciiti 
sgomenio nuovo, moiitra fu vinta da 
UH' gran bisogno di aver nolla vbrità 
sua l 'animi del'a giovane. Ma come, 
corno? E lo pupillo permanevano iti 
quello" di Clelia con sguardo acutissi­
mamente f.itlo,' dalllangoacia ohp là si-

; gnoréggìnva, cernè avessero voluto'scén­
dere fino nell'intimità piò riposte'della 
figlia .e • rapirle lo spirilo nella vera 
sua essenza; ma nulla; nuU'àltro «ha 
il tui-bamento di cuT la fanciulla nìàr-
tbriava, Ripètè ìa domapda (li po'ò'^nzi 

.0 dal silenzio' di Clelia apprese final­
mente elio olla sapeva, elio élla, sa'ii'on 
malediceva, condannava. La colpa, la 

'sua colpa! Ma in una subita'riboUio'no 
oimprorrisàmente vinta corao da de­
menza: 

(Continua) 
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Qìaooiiio, 

Banda olttadinM. Programma 
dei pozzi che la Banda cittadina ose-
guirii ,oggi 18 luglio alio ore 8,30 potn., 
aotto la LiOggiii qi«nH!Ìpale ' 
1, Mareià " Ffunegerlatt mi moati „ 
2, Valtmr Mllneionl,, 
3, Binfonia • F n DiiToto „ 
4, Kamiaìfoeiui) • Don OìoTUoi , 
8.'AB* IV "Càrinén, 
0. Galoppo " Cona eìettrloa „ 

Il QhMMxxo di un 
r>aiai II vetturale Posante 
ieri in ria Mercatovecchio --- tanto per 
noiniazEarè il tempo — ufT r̂rava uno 
dèi tubi per l'inafflamonto, e, con mi-

' rabile ualaralczr.a, come se quello pre­
cisamente fosse il fatto suo, proso di 
,mirà.il tram cittadino che di là passava, 
"si, miao B spruzzarlo oon quella < chiara 
(resoa e dolce acqua », 

. Ma i vìgili urbani non trovarono quel 
dìv6rtimento in regola eolle buono 
norma del vivere municipale, e Intima­
rono a( bizzarro spirito la oontravvon-
zjone; '\ ' . . . 

;, ;So' l'Ha, voluta! Àtwn. 

Furto di una iiaxxa di stoffa. 
Questa mattina verso lo 10 e mezza 
dn venditore girovago di fiammiferi ed 
il servo di Piazza Gon Giovanni sor­
prendevano in flagrante furto di una 
pezza di caohetnire del valore di lire 
18, corto Stradolini Giacinto di Angolo, 
d'unol 64, calzolaio, da Oonars, furto 
perpetrato dalla uostha del' negozio di 
Oriundo Tiziano in via Paolo Sarpi, 
' instato dallo stesso Gon fu con­
dotto all'yflloio' di polizia urbana da 
iìové i-ichiesto delle generali venne ìm-
niodistamente accompagnato all'Uffloìo 
di Pr'S.-

I'fek>lli> All'Ospedale vonnoro ieri 
medicati corto IJastianutti Francesco, 

;ri'(ini)i'^6, faoóliino, da Udine, per oon-
,|4S^ne''bi<Ì|tiple agli arti inferióri per 
aioidentfìle caduta sotto un'carro, gua-
ririt io giorni 13; questa mattina nello 
«tesso PIO .luogo venne medicato por 
frattura del radio sinistro al terzo in­
feriore, contusioni alla testa e ferita 
Incero contusa alla sopraciglia sinistra, 
riportata aacldentalmonte, .certo Olivo 

.Gustavo,,d'anni 13, fabbro, da Ciinpo-

.•.fpf.midOt N* "•"'•̂  PS"" giorni S50 salvo 
.«oróplic^zìoni, 

t̂ 'AnÉiaira' B^reggi a base di 
FeifdiifiKihà^RatfSi'baro è''indicato pei 
norvoqì,'anemici, deboli di stomaco, 

Deposito in Udine presso la Ditta 
'4:6iaVóà>Q. Cpniessàtti. 

di Pioti di Udino. 

il ohli^upgo dentiata lll« 
boi*t» Raffaollii uol mentre rin­
grazia tutti i Clienti od amidi per l'in-
tor^sisaménto a suo riguardo durante 11 
periodo della sua malattia, essendo ora 
riatabifito perfettamente, avverto avere 
egli riprese le sue occupazioni. 

lippaptamonto d'affìttane. 
In piazzetta Valentinis, è d'affittare il 
secondo appartamento dalla casa al 
numero 4, 

Rivolgersi all' .\mministrazione del 
nostro giornale. 

Osservazioni meteorologiche. , 
Staziono di Udino — R. Istituto Tecnico 

n • 7 - 1901 I or» » ore 16 oreSl , ' " ' ' 
Bar. rld, 
Alto m 118.10 I 
livello dal maro ' 755.5 
Umido relativo I 08 
Stato del oiolo aereoo 
Aeaua cad. mm, j — 
VelòertA a dira- ' 
sione del vento ' calata 
TariM, eenligr. ' 83.7 

1 i 
•̂r54i6 i 

. 37 1 
sereno 

•W6.Ì 
64 

niiato 

765.5 

miato 

i .SW'Oalma'oa.NlS 
27.9 I 23S I 22,2 

Monto 

29.0 
16.2 
I4.S 
18.0 
17 6 

^ uiaasima 
,,* Temperatura minima , , . . 

) ( mìnima all'aperto 

ISJTemperatnra, S i a all'aperto 
Timpo prebabiU 
Venti deboli o moderati settentrionali, cielo 

sereno, (jualclie temporale al sud 

"Hn WS /-m. ^wr etm. m 
Toati*a Mazionaio - Udine 
Questa sera alle oro 8.30 p. si re­

plica per intero io spettacolo di ieri a 
sera cioè la brillantissima operetta iu 
4 atti e 0 quadri : « Crispino e la Co­
mare ». 

—• Ieri sera, Crispino e la Comare 
ha <ifuroreggiato» innanzi a un pub­
blico ail'ullatissimo. Nel palclii o nella 
galleria si notavano numerose famiglio 
della miglioro società. 

1! davvero lo serate della Compagnia 
Gorno e Dell'Acqua sono divortentia-
tis.;imo ; ad ogni nuova produzione del 
brillanto e avariato repertorio os.<a si 
fa ammirare per la proprietii e splen­
didezza delia decoraziono. 

La Compagnia ò allo sue ultimo se­
rate fra noi, dovendo trovarsi in prin­
cipio della settimana ventura a Oividalo, 

Per desiderio del pubblico ripetork 
una sera la Gran Via. 

MO^eiì >i^ ̂ 'luglio '.óre 0 ani., vendita 
i.plet.'pe^ni'non preziosi, tollettino giallo, 
assunti a tutto 30 settembre 1830 e de-
sori(($jj;)ein&vv'ÌBo esposto dal p, v. 
sabato in poi presso il Igeale delle 
véildlte.' 

Il oi^ùplomènto del Fogl io 
pilHiBdiPO de l la R; Pro f attui la 
drUdÌàÓ'N.'4, del la luglio 1901, 
contiene; ; • •. • . 
, Prgiso' il 'TriliaMlo di Uijina sei giorno i7 

' iL^mta, 190.1, avrfc luogo lalvendita a pubbiìco 
'ibcaniò degli, imtnobììl di ragiono del debitore 
Angelo Durattt, «Iti in inappa di Palazzolo e 
Titiano.^ ._ , , 

'-'J''M-'''^ji/tÌóÀ» 'u'aanxa. 
— Per rBripendo OBpisio,'Croslcl in morte di 
^liaa PereBsloì-Do Candido : Cornino e Maran-

,^iui lirA 1., ' 
-T-.Pfr.il Cootitato Prot. dall'Infaiuia in morte di 
Eliia De 6'aQdido Peraisioi: ing. Q. B, Rlz-

lani lire I. 
Banello Antonio: 6 . Manzini lire 1. 
Alice Tnnslietti Biancbl di Palmellava ; Ferra 

Ma|^ ; ì f f» : l , • • - • • , . 

;||l|^n.cif o r t o . Óoeasione, Un piano-
l'qt'^yin'ottime condizioni, marca Ay-

f'^^mo, cedesi a candizia;ii favorevoli. 
ipplgersi all'ufficio del nòstro Gior-

^^Pl^viso.di vendi'ta." 
I ISi.'riindé ; boto che nel .giorno 8 
'•|BÌÌI.Ote 'II» w. nello Studio del ea-
'pllfore sottoscritto avrii luogo in Udine, 
piazza Patriarcale, n. 3 la, vendita ad 
Bft|A|^t«' p'rif IVtó ' dello merci e 
.pibbili.()gl fallimento Fusari e /anutta, 
descritta neir inventario 27 marzo 1901, 
registratolo Udina noi 31 maggio IODI 
al n. 80,17, in quattro distinti lotti 
{:omp.rQÌi,d̂ nt\: 1, lo merci; 2, macchi­
nario'per. cardatura lana; 3. mobili di 
casa; 4. mobili di no([ozio. 
• 'ta'vetìàita"sr farà al maggior offe­
rente sul dato del prezzo dì stima o-
óìèî géJIJ'te d^Ulìnv^Ptarip ' suddét̂ to, au-
m^^tató. .del .5. pe.r. center, da pagarsi 
i'jà'tnediàtama'nte, e liJ offerte dovranno 
esÉ|ere„pre9ontaté'-àl curatore nel detto 
adp Stumò non più tardi dello stosso 
giórno., 3'agosto p. v, ore 11, 

pi(' -aspiranti all' acquisto, potranno 
visitare, la marca e mobili esistenti 
né.jla casa della fallila in Trice^inio, 
IÌ<|I giòi^no 1° a g o a l o dalle ore 
10 ant,:allo 4 pom. ed il macchinario 
d'ivcnl ài'lotto II, posto ai. Casali di 
S, '^suàldo bòi' tre giorni prèòodonfi la 
V9).id.ì,tp'>V-;:'"',-,':, •' :" 

"" " • • "• Avv. C. Lnpieri, 

CRONACA DELLO SPORT. 
QEìoiie ?eIo(itp«ilistìGa olliaese. 

BIta a Palmanowa, domenica. 
I soci della U. V, U„ sono invitati 

alla gita sociale che avrìt luogo dome­
nica prossima con mèta a Palmanova. 

II Comitato rivolgo spocialu racco­
mandazione «J ogni socio per la par­
tecipazione alla gita e si lusinga che 
la nostra Societii possa come in altro 
occasioni primeggiare fra le concorrenti 
ai premi stabiliti dal C. C'di Palma-
nova per la squadro più numesose. 

La partenza ò fissata per Is ore 13 30 
( 1 e mezza pom. ) precise dalla sede 
sociale. Il Comitato. 

Cpotnaoa giudiziapia 
tribunale di Tolmezzo. 

IL P B O r a a DEI. COSiDETTI "BIBELLI,, 
PASSATO ALL'ARCHIVIO. 

Si scrive da Tolmezzo elio il famoso., 
processo dei •«Fatti di Tolmezzo» rl-
i'oribìli alia questione dol medico Co-
minotti, venne destinato al cassone, 

E chi risarcisce i processati e car­
cerati ih proventi l'o? 

Un pfooeaao F. L. Sandr>i. 
sì acrivo da Tolmezzo alla Patria in data 16: 
« Oggi doveva tonerai presso questo 

Tribunale il processo in confronto dui 
sig,' Federico Luigi Sandrl di Udine, e 
0 Comp., por appropriazione indebita, 
riferibile allu gestione dell'esattoria di 
Maggio Udinese. 

Non essondo comparso l'imputato, 
causa malattia giustificata, il processo 
fu rinviato al novembre p. v >• 

Tribunali di fuori. 
U FINE DEL PROCESSO PEZt. 

Perugia 11 — Oggi ò terminato il 
processo Pezi. Dopo un ohiaro riassunto 
del presidente, i giurati emisero ad 
unanimità verdetto negativo por gli ac­
cusati Valle, Peliogrini e Benedetti, che 
subito furono liberati fra grandi ap­
plausi. 

La P, C, prosenterii domanda dì grazia 
per don Gratinano Pezi. 

(Come è noto, si trattava di pro­
cesso di revisione in favore dei reclusi 

l'Vallo, Pellogrioi e Benedetti, accusati 
di 'assassinio io persona dei padre di 
Di)i) OratUiano Pesi, che soffibrerébbe 

I ossero cólpovole di parricidio). 

Gii studi recenti fatti intorno alla 
statistica della popolazione in Europa 
hanno dato dei risultati che è molto 
utile rilevare, inquantoohé sono dosti-
aati a modlScara parecchia della ideo 
ohe finora si avevano sulla produttirità 
umana a sujla potenzialitli delle diverse 
nazioni. 

Cinque granili Poteij/.o liuiino visto 
croscerò considerevolmente la loro po­
polazione nell'ultimo mozzo secolo. 

La Francia, invece, ha avuto un au­
mento cosi limitato che non a torto 
l'opinione pubblica colìt ìi stata seria­
mente scossa, al punto che bon cìnquan-
tanove Consigli provinciali si sono oc­
cupati con proposito dei mezzi da adot­
tarsi per incoraggiare la ripopolazione. 

Le statistiche ci annunziano che le 
Isoie Britanniche, la cui popolazione 
ascendeva nel 1850 a 27,309,900 abi­
tanti, hanno portato tale cifra noi oen-
sìmonto del 1900 a 4'1,484,81H abitanti, 
con un aumento in mozzo secolo di 
14,114,319 abitanti. 

Nello stesso periodo di tempo, tenendo 
conto deirestensione territoriale conio 
è oggi, la Germania è passata da abitanti 
3,'>,397,000 a55,34,'j,0l4, con un aumento 
di circa 'iO milioni di abitanti, 

L'Austria-Ungheria da 30,727,000 a 
45 milioni 107,304 con un aumento di 
14,380,304 abitanti. 

La Russia da 66,714,000 a 108,564,000 
con u!) aumento di 41,830,000 abitanti, 

L'Italia da 23,017,000 a 32,440,754, 
con un .aumento di 8,832,754 abitanti. 

La Francia infine, ha visto la sua-
popolazione da 35,200,000 abitanti nei 
1850, salire no! 1900 a 38,600,000, con 
un aumento di soli 3,340,000 indivìdui. 

Questo minuscolo aumento, reso più' 
pìccolo ancora dalla considerazione che 
eiroa un miliono o mezzo di abitanti è 
rappresentato da altrettanti stranieri 
immigrati, mentre la Germania e l'Italia 
forniscono annualmente circa un milione 
airemigrazicne, Impensiorisce, e non a 
torto, la vicina Repubblica, che, occu­
pando nel 1850 il secondo posto per 
popolazione fra le Potenze europee, si 
vedo ora discesa al quinto posto, che 
fra trent'annì perderà ancora, perchè 
l'Italia l'avrli superata. 

E' quindi facile comprenderò l'impor-. 
Jauza elio il problema della ripopola-

-ziono ha assunto in Francia ; tutti ora­
mai se no occupano, poiché tutti ne 
sono irapansiaritj. JDi questo passo fra 
un secolo la Spagna a la Turchia a-
vranno raggiunto la «Grande Nation». 

Intanto la Germania, dove la popo­
lazione cresce oramai di quasi un mi­
lione all' anno, aumenta in proporziono 
l'effettivo dal suo esercito, od il giorno 
so-̂ pirato della «ravanoha» peri fran­
cesi si allontana sempre pili. 

La caverna dei pipistrelli. 
Nell'Africa Sottontrioiiale, e precisa­

mente nei possedimenti tedeschi, è stata, 
da un missionario scienziato, il rev. 
Chaudois, scoperta una caverna della 
quale fa la descrizione in un fascicolo 
dol « Mouvemont, Goagraphique ». 

La caverna h una dulie piii bolle 
cosa nella splendida campagna che la 
circonda: l'ingresso ò fatto in forma 
dì arco alto più dì trenta piedi, in 
mazzo ili quale sorge una fontana na­
turalo che getta dì uontìnuo acqua sor­
giva freschissima e pura. 

L'altezza intera della caverna rog-
giunge, in alcuni punti, anche ì 240 
piedi ; sul .davanti si apre come un im­
menso saloiio, un'aula tale che in molte 
città non c'è una piazya che la uguagli; 
e da essa si partono e 'i dir.iranno una 
quantità grande di viottole ctie condu­
cono a una specie dì stanza assai pììi 
piccola. 

IjO diverse vìe sono talmente intri­
cate che sa uno non pono bon inoota 
di dove passa, corre tutto il riohio di 
dovor stentare, e parecchio, prima di 
venire a cupo del laborìnto. 

F> oltre alla poca a punto luca che 
cho rogna nella siiconda parto della 
caverna, c'è una difltcoltii assai grande 
per ritrovar la strada: sono i pipistrelli, 
gigijnteschi, oon certo teste grosse cDme 
quella di un galletto, e con tre piedi 
di lunghezza; ci sono a migliaia e 
quando incominciano a volteggiare di 
intorno ai - visitatori è diCflcile, assai 
difficile, elle la flacoola rimanga acoesa; 
si presentano, scrive il Missionario, 
talora a schieru cosi folto che non c'è 
né anche a provarsi a resìstere, o più 
d'una volta ho dovuto darmi alla fuga». 

Per questo la caverna non tu tutta 
quanta visitata fin ora: ma da quella 
che se ne potè vedere si può conclu­
dere esser veramente meravigliosa per 
stalagmiti e stalagtìtì gigantesche e a 
disogoi svariati, artistici, sorprondonti. 

L'ipotesi più naturale è cho la ca­
verna aia stata aperta nella montagna 
da una lunga, laboriosa, poatinua azione 
di vapori sotterranei; si .suppone che 

possa ossero di più d'un piano, ma 
tutto sarti poito in chiamo appena jquasi 
tottilménto saranno distrutti ì pipistrelli 
dei quali ì corpi morti già per un buon 
quarto dell'aula maggiore sì stendono 
oomè strano tappato funebre. 

MOTE GOMMERCIALI. 
Movimento industriale. 
Con piacere abbiamo appreso come 

la spettabile ditta Maddalena Coccolo, 
allo scopo di allargare coll'impianto dì 
nuove macchino la sua vecchia industria 
degli zoifanolli, abbia deciso di abban­
donare quella dai metri, il cui macchi­
nario ha por intero ceduto alla ditta 
Bardusoo. 
' Questa, ohe ora stata la prima ad in­

trodurre in Italia l'industria dolio mi­
sure snodale di legno, potrà cosi au­
mentare la propria produzione « cor­
rispondere a tutto lo richiesta ohe da 
ogni parte del rejifno le vengono, ap­
punta, perchè altrove, non si è tentato 
questo ramo d'industria su larga scala 
come fu fatto in Friuli. 

Non oócorra diro come tra coloro 
cho vivono nei traffici sia stata bene 
accolta questa detorminazionn della duo 
importanti ditte, imperocché, mentre 
l'una potrli continuare a sviluppare 
l'industria degli zolfanelli, articolo oggi 
di assoluta prltna necessità, l'altra sarà 
iu grado di meglio continuare a tenere 
testa all'importazione . straniera, od a 
una eventuale concorrenza bha si ten­
tasse in Italia; una volta eliminata quella 
paesana. 

Tanto da una parto che dall'altra, si 
comprende benissimo, corno venga as­
sicurato del contìnuo lavoro ad un 
maggiore numero di operai, 

Cornere c o m m e r c m t e 
Vdine 18 luglio 1901 

MoPOatO d e i g r a n i -
Granoturco all'ettolitro L. 13,0'l a 14.29 
Clniiaantino > „ 12.50 a 12.60 
Segala nuova • • 12.15 a 12.30 
Frumento nuovo » „ 17.50 il 19,— 

Delle f r u t t a . 

loele fé Mia U i 
stabilita in Torind dall'anno 1829 

Il Consiglio Generalo, adunatosi addi 
30 Maggio ,scorso, accertò l'utile oon-
seguito nel 1900 in L. 1,238,9(33.88; — 
deliberò prelevare da questa somma 
L.. 838,181.20 do di«tpibali>ai 
agi i asBioupati» coma risparmio 
nolla misura de l 2 0 ° / , O'Ui pi*ami 
do lopo p a g a t i per dotto anno; (>) 
— destinò il resto ai fondo di Ri.seKva, 
che ora ammonta u 8,l48|'3SB.aBa 

Cosi la più antica e potente Sooielà 
Mutua d'Italia conferma la sua mira­
bile solidìlà, dovuta alle forzo acqui­
state in 71 anni dì esistenza, od allo 
sue condizioni di schietta mutualità, 
percuì non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati cho par­
tecipano tutti agli utili annuali, 

CTÀ tutto il 1900 
ai «ono pipoptita ai aooi 

POP piapopRti 
L. l3,48M7e.89 

per VAnmaloistriisùono 
ViUorio Scala 

AVVISÒ^ 
11 sottoscritto renda noto di aver 

attivato una fabbrica dì paste alimen­
tari a Motore Idraulico ei a Vapore, in 
Plaois (Udine) con apposito Mulino u 
Cilindri por produzione delle farine 
addatto o dol grias. 

Garantisce il prodotto buono sostan­
zioso e privo di acidi avendo sistemi 
di asciugamento modernissliiii. 

Per comodità dai clienti ha aporto • 
un rocapito in Udine Vìa ,Palliccoi'io 
o" 7 con deposito di tutto òampìonarto 
nonché farine e crusche con vendita 
all'ingrosso e al dettaglio. Nelle cer­
tezza di aocontentaro i buongustai spera 
dì essere onorato da numerosa clientela. 

Giuseppe Hoo/ie. 
Presso la suddetta Ditta trovansi ven­

dibili un paio Macino Brosciano od una 
Grammola meccanica per panificio. 

Ciliege al quintale da lire 15.— a 3 4 . -
Poselio , „ S O . - a 60— 
Armellini „ „ „ „ l i - a 2 6 . -
Para „ , 1 3 , - a 3 0 , -
PruS.ne „ „ „ „ 6, - a 1 8 . -
l ' io l " 1. , ' IO.— a 1 8 . -
Pomi „ „ „ „ - . 1 3 a —.30 

Dei legumi. 
Tegolina al ohllo da «ent. —, 5 a 
Fagiuoli • „ . t - . 1 5 » 
Pomidoro » „ « y —.80 « 
Patate « „ „ „ —. 7 a —, — 
Bollettino della S o r s a 

OOmEI, 18 luglio 1301, 

'- Rendila. log, 17 lug. 18 
ItalÌM fì o/g contanti lOO.'M 100,70 

10d.BO 100.80 
.. * V  11!,4I> 111.40 

71,45 71.15 
Obbllqazloni-

Fcrruvio Meridionali 3 8 4 . - 884 . -
„ 3 •/, Italiana 800.50 309.50 

ìfondìtiTìA Banca d'Italia 4 % , 512.— 612.— 
„ Banuo di Napoli 3>/i o/g « a - 440 . -

Fouaiar,CusaHiap, Milano 6 % 510 , - 510 . -

Azioni. 

M 5 , -
836. -

M 5 , - 145 . -
- ., Popolare Friulana , . , , 140,- U 0 . ~ 

* Cooperativa Udioese , . 3 8 , - 8 6 . -
Cot'onilicio Udinese 1300.- 1.100.— 
Fabli., di suecherd S. Giorgio . lOO.- 100.-
SooictA Tntmvia di Udino . . . 7 0 , - 7 0 . -

700.— 7 0 0 . -
6 2 0 . - 5 2 0 . -

Cambi e valute. 
104.85 10465 

Geriuanìu „ I29.ÌC Ì8B.10 
Londra „ 26.34 86.34 
Àastria - C o r o n o . . . , „ I0S8C 1C9 90 

3090 80.90 

Ultimi dispacci. 
Chiusura Parigi 96,7S 9675 
Catubio ufdoialo 104,69 104 69 

I 
La BaAca di Udine ce<lo oro o scudi d'Argonto 

a frazione sotto il cambio soguato per i certìQcatl 
doganali. 

Enrico Marcatali, Direttore rùtponsabUe, 

Acqua di Pelanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LJI 
SALUTARE; 200 CurtiJlcati pura­
mente italiani, Ira ì quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re Umbepto I — uno del comm'. 
0, Quiriuo medico di S. IH. Vittopìo 
Emanue le Ili — uno dol cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S» L e o n e XHI 
— uno del prof, comm, 'ruido lìaccelti, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ox MiniotPO della Pubbl, Istrùz. 

Concessionario per l'Italia A. V. 
RAOPO - Udine.  

Pro f . E . C H I A R U T T I N I 
Specialista m le malattie ìnteree 'è ì irae. 

Conaultazioni 
ogni giorno dalle ora U '/, alle lìi'l. 

Piazza Mercatonuovo (.S, (.ìiaconio) n. 4. 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole Elementari e R. Scuola Tee 

nica h. 'd30! - Ginnàsio L. 48tì - Còrsi 
preparatori por gii osami di riparazione 
e dì ammissione. 

Chiedere programmi. . 
Spessa Francesco 

Direttore Proprietario. 

Vendita di Calce viva 
della nuova fornace a fuoco 
contìnuo, ultimo sistema, presso 
la Stazione ferroviaria di Tar-
cento. La produzione giorna­
liera — circa 100 quintali — 
J'ottfma quaJitA, il prezzo mite, 
da non temere . concorrenza, 
fanno sperare allu Ditta pro­
prietaria numerosissime fìom-
missioni, che possono essere 
disimpeguftte prontamente a 
richiesta. 

Bold/, Wimììm è, MorQanìe. 

La Stagione 
''La Saison„ 

il Figurino dei bambini 
LA STAGIONE e LA SAI30N sono anibedae 

oguftti per form^kto, por carta, por il testo e gli 
aDDS89). La QranAe ediiìone ha in più 36 S^u-
rìoi color" J airaequeroLlo. 

la UQ aDQO LA STAGIONE e LA 8AIS0N 
aveccjo eguali ì prozzi d'abliODameaCo, danno, in 
24 numeri (due al mesQ), 2000 incisioni, 36 fi­
gurini colorati, 2 Panorama a colori, 12 appon-
oici oon iìOO otodelli da tagltu-a , d 400 ..disegni 
por lavori tamuiuìi. 

Prezzi d'aòbonaììiento: 
Por l'Italia Anno Sem. Trim. 

Piccola edizione U 8,— 4.50 2 ^ 
Qì'uttda > • 6.— 9.— 5.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pubblica-
tiond più economica e praticamente più utile per 
lo Famiglìei e si occupa osolueìvamentA del ve­
stiario dei bambjnjf del ijuaie dÀt ogaì meaOf in 
12 pagine, una sottanttna di splendido illustra­
zioni e dìsogni per taglio o confeiìone del mo­
delli 0 figuriuì tracciati nelta Tavola annessa, in 
modo dA essere facilmente tagliati con economia 
dì apeBa e di tempo. 

Ad ogni numero dal FIGURINO DEI BAMBINI 
ò unito IlgrillB del focolare, supplemento spe­
ciale, ÌQ 4 p&gìnOi poi fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorprese, eco., offrendo cosi alle madri 
il modo più facile psr istruire e occupare pift-
cevotmente i (oro ngtit 

Pressi d*abbonamento: 
Per un anno L^4 •— Senuttire £. 8M0. 

Per ftssooiarai dirigeni all 'Uccio Poriodìcì-
Hooplt Milano, o presso l'Ammiuìstr&ziona del 
nostro giornale* 

Numeri di saggio gratis a o ì̂utufMtf li' cAiada. 

""CaMNiBiaflDijiiialei!'altare. 
iiivoigersi ajl' Ammiaistru-

zìone del nostro Giornale, 

file:///mministrazione


I L F R I U L I 

Le inserzioni per II ornili ù ricevono esdufsivsimeute pre?.ao r4fntniairiiirazipne 4el. Gioinale in II^Ì:PJB 

[)Mrio.'!i!)5)m.'ì 

Ehina-Mig'oiie 
on»ro e conscrrero aMn prllo la morbidezza, la 

profoino della pr ima f iovenlù , ,ed i prc j f rnas)» , 
'—'— lei paraitsili. ' • ' - ' 

MODO n i O S A R U . 
Si agil.i la bottiglia e .li versa nn poco 

del Ii_(jnido sopra no pannolino finissimo 
col <|uMe si pas.ia sai viso, sul collo, sulle 
braccia, i c e , quindi .si n.4cia£a oo» u-or-
bido tessuto di luna, stioRnaDdo Icjrger-
mcu e. 

£alc con elegante astuccio n Lire S ; 

spedizione. ~ N 3 fiale per L. » 

da tnlti J Profomicri, PArriicrliitiri a Farmaciiti 

SOLO L'ACOUA 

Ciìiniiia-Migone 
i' Prolumata, inodora ed al Petrolio 
preparata con siiteoia speciale, eonsorva e sviluppa i j 

C'APi-Miii V, ii.A i iAain. t 
manlonondo la testa frescsi e pulita 

Gardarei dalleimitazioni e contraffazioni 
ed osigero sempre snlP etichetta 

, — il come dei preparatori 
0' A. m i Q O N E e C. 

piiiMA ARILA cvM Sì vesdo tanto profumata ohe Inodora ed al 'I 
Petrolio e non K poso ma in fiale a L. 0.75, L. 1.50 e L. I! ed in , | 
Imlllglie grandi a l i . 3.50, L. 9 o L. 9.50. Trovati da lutt i i Far­
macisti, Droghieri e Profumieri del Regno. Allo apedizioui per | 
pacco postale aggiungere Cent. 80, 

VERA ALL'Ì-RWCIA-

La Ditta MIGONE t C, spiiUet il campimi N. S fa 
condotte richiesta con risposta pa^ta * 

DeBoal ta . e ;e t io ra Ie MIOOINE3 o G. ~ M i l a n o , V i a T o r i n o , 1». Ì3» 

mm 

Lumck E UNA TINTURA 

ISTAlTTAlSrEA 
p r e p a r a t a da l l a P r o n i l n t a I ^ r o f u m o r l a 

A.I)J.TONÌ0 LÒiSfGEGA-VE N.EZIA 
N. 4 8 2 5 - SAN SALVATORE - N. 4 8 2 S 

(L'UNICA Tintura istantanea che « coaossa 
por tingerò Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili 0 nsirabìli effotti e per l'assoluta 
innocuitii. 

Npssnu'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutto le Cittjk d'Italia se ne fa una 
forte vendita'por la sua bUona fama ac­
quistata in tutto.Il m'àhdè. 

C o n sol^'Lira 3 vebduìiì la detta specia­
lità .còpfejSiònata in astuccio, isti'iizióne'e 
relativo:'spaiiliólino. 

Atibandonata l'usq^.cli.^itiB lajaUro Tiaiiire 
e usatQ.solu la miglior Tiatapa L'Uniea. 

¥qpde?) a L. 3 prasi^o la Prolutneria A . L O H G E ( i ' 4 . ' 
' ìfi^i^ezM — S. Salvfitore, N. 4825 

e in UUtNE pl-e-sso l'Uffloio Annunzi del. giornale, i. IL FRIULI T. 

per dare ai capelli e alla barba 

i l c o l o r i ; untilra.r,« 

La PotMsIosei 
Sbasd di clilKia 

senza distruggere lo apaaltu 

doijo $jtabi]imeato farinaR£iu.ticu 0. Gas 
^ts^y^l dji Bol̂ ugn;̂ , riafpiza.e pT;[.48er.7fi 
i dAÊ ^ dulie,fQ4^t(tie.euì vaano sog]|i;e Iti 

S) Tende pi'asso j'Àm'tJaìaìutriijiìoua del 

tt\uVi'^j-irS^ 

t̂ cr ìuìtirire (itli> moUe domande rli-t ini 
perVetigoni-i coAiìminmcnte dtilU min nume­
rosa cliuutela pffr itvtìre la Tl tminra ^gl 
alnuift i» mia fi' la tpottiglin, allo sccpò di 
abbreviare e ssmplfflcai'e con esattézza Vap» 
sHcaaiune, il ROtioJLTittD, proprìetnrio n hh-
^ncniiie, avverte tuite quelle signore o 
signori, elle- ùitf;e alle solite sciilule in due 
lióUi^lie, Im pî sto in veudiU la T l i i t n r a 
i<:^Hatls.i«u preparata anche in un solo (la-

K' ormali (;onstn|fàto che la T^a tu rA 
UglxInHa kMtni'ilttiiru ò l'uni òa clìu 
dia ni capi. Ili ed a!)» barba il \ìù bei colore 
natura'». L'anice che non contenKa sostanze 
veneticho, priva (ti nitnito d'argento, piómbo 
e rame. Per tati stie prt-rugative l'osio di 
questa tintura, ò divenuto ormai ({eni'nile, 
poicbii tutu tianiio di giilt abbandonate le 
altro tinture istantaneo, la maggior parte 
pr<>p(tr.it,e a hiase di iiitr.tt» iWirg^utn, 

Scatola grande . 4* — Piccola L. Sd.SO 
Trovasi vendibilfi in Odine pra t io l'Ufflcio 

Anounii del giornale II Friuli Via dolU Pra-
fattaret u . 0, 

Itftìovto t n v n n n l a u e 1breve«t»«a dsU^ Diltf^ Achitle'lìanfi, miano. — t tntto « lo ci»p n^ può ae.oldflrftipe I» u n 
«la t o e l e t t a . — fifc«nd« la pelle veraraeuie''ut»ii'*hl«sii, b rnn«u , vnU^st«ta, ranrci* la nuova t'ombmiiaionc dell amido col sopope.̂  
più d'ogni altro sapouo perchè è composto con sostanze spociali aiì è fabbricato con macchioe d'invenzione della Casa. ~ fcupenoni.iii pia rinomati 
'ì̂ aponi estari. — Il prezzo poi è alla portata di tatti. Si venda a cent. «0 , 80 e «O al pezzo profumato o non profumato in apposita elegante scatola. 

»A. WOK COJVPONDEUMX <;Of l»flVEnJ!$l ]»AIM»AI .4K.E.'AMIDO t% COMMISHC^VO. 
Veriso cartolinarvaglia di lire » la Ditta A . Banfi spedisce tre pez%i grandi franco in tutta Italia, Vendesi presso tutti i priìipipaWd^hghieYi, 

farmamti e profumièri del Regno, e dai grossisti di Sftlano Paganini Villani e C — 7.ini Cortesi e JìeJ'ni — PerelU Paradisi e CpiiijK 
In i j d f l n e trovasi vènriibile prpoao il parrucrhipr** A l l g t ' l o G e r v « » u t t l in via Mercatovecchio. 

.%lllan)0 - Farmacia / k i i i o n i f i l^eni^ii^jsuccesi'Ò^ti à 0^tle/((fili:,-:^I^S^^it 

con lahoratorio ohimioo,i)ia Spadatt, iS 
Pruieotiami! qno.ito prep»ruto del Ii03t|«>6«l>9rat(i<iu, iilliIJit.ìaiaiMll)ta'ittieitl'ii3UÌ 

(li prov», avsnilDoe ottenuto un pieno suc(ffisjra, Donphò It) iodi, più tiaMT& ìovflrtffttt è 
nato iiilopcriito, ecl una dilTaiisaimii 1tudie\ in Kiirwn e iu Aiaarioa, 

Ksso non d»vo esser contusv mm altre ifpociiilità. iiho portalo lo Sfli^^P ,t4{|^G 
iho 'iono IMìI'PlCACi, e spesso'dnnuose. Il'nostro preparato é, uti jClleostojiratq-oi^tfeso 
u tela che c^iitictio i priucimi dell'.fKrii8rK 'k^to'i^uift'nih, pianta nativa 'dalie àlpli pò-
Kisciata tino dallalpiù reinotii h.nticliìtà. 

Fu uoiilro 9C0M" di.trovitre il modo.di iiVAre la nostrn tela nella Ĵ Ucilè aob SiAno 
idiorati i principìi dell'iirniiai., e ci siamo roliccrinente. ritlstiti Ineiitaate bii 'plMeWiim» 
«{jlonlttlo udì uit appmra to dirn<>illtr<t.(iii<il»«tvi»'l;nvtiniiltitte e pk-tfjia'ifildttji, 

l.a nostra tela vi.'ue tnlvolta FAl^lFiCAI'A ed imitata goifaiiiwte E>' VKRUÌKA'HB. 
ELU.NC),cono.iciato per la fiua.|ii'ianc corrosiva, e ,que.sta dftvo Mwr nSntnta'.Ificliie-

deudo omelia ,cU(! porla le nostre To're lófrche dì fubbriî ŝ  ovvero quelli 'inviala difOtta-
(UftKO dalla nostra FarniHcia, olia. o i tiutbr^ta tn cfo. 

luBUmwttVoli sono le Kusrijnoni ottenuto in molte mulatti^, come li; attentano i 
uuiu^^rosl et^rflBUfiMtl c l ic >p0iiiif«^4lliKMv la tiitti i (tólorì, in generale, ,e^ in 
^arttcoluru nelle laiuhiticigcIsiS, nb'i tl*'4̂ tKliaHtlHBall H\*t;*tì p ^ r | « del corpo Ìa.KUM> 
(l 'eia le «' ' '^^(tuta liiora nei dui i i^l r c i i u l l du roKcU 'iia'lViik'titj tielle''in»-

'laittle i l . ' > r « , Uailu <e««»»'e«^'ntll'»Wiijjijji.j|.}:|.Jii^ d ' u t e » 
s laaire i d « . . t.' a» nr t r . l t l i le «r««ile ' t t ,%Wl^,lFuV'»M'^W'aKsv(i , "gfi^eiu-
rimdnti da ciiMlnc, '< !<{ inoltri- molte nitro ùtili uppUcuihui por malattia ,cliirur^lw 
0 ilpiicifttiiienii! |ief-c«i.i. ' ' 

Coita lire Kt.aO ni metro — Lire' A.wl> ni uioiao i]$tttr;>. 
Lire l.SO.ln scheda, frane* H domicilio. 

UlvTi id i to r l - In Utlliie Giacouìo Cotuassattì, l'abris' Angelo^ tjl',.Colttallì,i LUig 
Biuiiolr, Filipuzii-nirolaiui ; Marini» , Fs.-miiicia b . Zanetti, FortiiKCia i'aaloni i VrìjSMt*, 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravano; Xari>i Farmacia'N, Andî oyicu; T,rnu^,,Gjappii)D' 
Carlo, Frizzi C, .Santoni; V e n e z i a , llòtner; Cirój» Gl^^l'ovi'ù; P lu i i in , . (̂ , biadami' 
Jiiisbut:'Ft';««ini>Miì'$>ftRìillmi)ito'e;'l^rhà, via Mî s'ala, N.'3 e sua 9i)fcarsale,iGal 
leria Vittorio,'liss.inuele', Ni Ti Casa. A, MnptoHi e c'ohij).; Via'<^sla N, Té; n'iiin'a, via 
Crato, fi. *(l,iì,;u tutte le, principali.('«irroacidi'ilBMlèi '̂no. 

' ' ' , • " •! • ' • • 

Gli effetti, i pregi e le virtù iijnuj<«r^To!i 
della lauto rinoaata Acqua di • , . • ! ! • . 

CHININA RIZZI 
a()uu divenuti ormai incontestabili, Busa é attlisriofa 
dlle altra tutte par la sua vera « reale 'efHoaoi 
pel rinforza e oresaiuta dei 

Cape l l i e t le l ln B a r b a 
Una volta provata k'ai adopera miapee. 

Dire t . 5 0 la bottiglia 
lagroasoedattaglioprasaola Ditta propria^rla 

A . L O N t i l B C A , S. a&lvktors, 183&( VflHSaM 
I n g u a r d i a dallo niiatiflcai!)OBÌ,'ehieiJ(ìre 

a tutti i prufuniien e parrucetiieri la Ter»,, , 

Depnsit'i ia ( J t l i n e pniaso l'AmniiuistrazrooA del xlurnale U'FvInil i ' ' 

oooooooo 
vernic« 

istantanea 
Senza bisognoi ' ti' o-

perai o con .tutta^ ta-

MI iiop^'%^%1 
Vendesi preBso'l'Ani-

umisiainaz. \SA\'.iFt^uli 
iial'-'i>i>ez!itt-- df"'oenb'.'80 
_̂ la Btofe])^; " '^"'••'\ 

QQiQlC3iOÓÒO 

K.X >!i'^' 

^^SMimtàKlì^: 

fEMàWii)(moij'mw 
Uno dei più ricercati prodlSIfi per la toilette» è l'Acqua 

di ^iofiidvGjglio (̂ 'GelsouSiBO. Lnviitùdi quest'Acqua 
A '̂̂ co'prio dèlie più notevoli. Essa dà alla tinta delta 
carn(j.>qjieHa morbjd«jJa,'e quel vallulato che paro non 
si'a'no'che dei piu'bAi giorni della gioventù e fa sparire 
maccjiie rosso."0.ij|alaniiii(!'signora (e ounlo non lo iì) 
gólo.sà della, purezza* <lel 'suo colorito, non potila'fare a 
niòii'o dóira'cjjaji di'Giglio e'Gelsomino il cui uso di­
venta oi-mai,'geoeri!)e. 

Frezio: .alljt bottiglia %;,. a.lbO, 
Trovasi vrjii'bitc tirsai.) l'Ufficio Annunzi .-lei Giomale 

,IL FBIULI, Udtne, vi'i della l'refcttara a fi. 

^Jlt.<tail4» VgtDtUifViAiKS» 
Pi\rtea»9, 

l li 
1). n». 
0 , 13.20 

Arridi 

•I. VlIfJUXt 

,?ifeZ; 

Partenti 
SA TIMltUA 

0 . &.10 
0 . IO.SS 
S . 14.10 
(>. 183», 
M. iSt^., 

Arrivi 

A aviNji 
7.43 

10.011 
16.26 
17.~ 
1!3.«6, 
3.86.' 

DA OASAaSA 
A 9.10 
0. 14,31 
e. 1837 

A POKTOaX. 
e.48 

15.16 
19.80 

IDA FOKToaa. 
0. 8 . -
0. 13JÌ1 

1 0. 20.J1 

A OAaAKSA 
8.45 

14.05 
S0£0 

a4i]i]>Dni A POHIUBA' BA PDimtBBA A DiiAn 
0. eoe 

A POHIUBA' 
0 . 4.Sft ' 7,38' 

i>i .Tm. SjBfoi . IB. 9.2B!. 11.05 
0 . 10.36 13.3». 0.- 14^9 17.0« 
D.„17.1D, uà»: 0. 19.BS. I9.4Ó' 
0.. 17.?5i S0.4&IÌ D. 18:89 ' 2a.<« 

DA ODtnil A OlVIDALa DA orroJAXji' A OD» a 
M. 6.06 6.37 M. 6.55 7.25 
If. 10.12 10.39 M. 10.63 11.18 
M. 11.40 12.07 M.. WaB 13,08.. 
M. 16.05 1637 M. • 17.15 17.46 
M. 21.28 Sl.BO M. 22 10 22 41 

UDIKO S.aiOaaiOTBIXSTK TBisaTn S'aipi .Gip DDnsi 
Ì9 lO.ir M. 7.35 .D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. ff 
.Gip DDnsi 
Ì9 lO.ir 

M!l3il8-0.li|.lS-19;46 M.l'J.30 M . U . 3 0 16.03 

PETROIINA 
A UASR Wl PETKOICIO I S O D O n O 

sou^vi»e»'te 'pipai fai niutvk 

per far mmn \_^^II\IMMUI 
L'unica che possa veramente ass icurare a cbiui que 

una bolla, folto e rigogliosa capigl i f tora . I.» sol» ch^ 
abbia l'aziono dire t ta sul bulbo capil lare, d i mo.do che 
col suo USD si può evi tare cer to una precoce calvizie. 

Viene raccomandato l 'uso a tùtufc la^ietà-.a IBSEÌJ 
spocialiaenle alle s igpor r , . c))&. coq ^|^8S,ti) prodotto] 

lìotr.iono a v e r i una chioma folta e l ucen te ; alle madr i di famiglia per tenere 
puli ta la t u t a , rinrorzanlci e sviluppaiKlo 11 Cdpigliaturé dei loro bambini . 

In/i'iB ia PUrROLI.NA fa croscerf i capel l i , né ,a ia ta lo svi luppo, np ar res ta 
la c a l a t a , fa .ijjariie la forfora, rendendol i morbidi , luc id i , oonsorvdiidóte' il ' 
loro colord na tura le , 

lissa ù efficacissima alle persona che colpit,' d s malat t ìa qualsiasi hanno 
aventuratainento perdut i i capel l i . È aucho il più bel l 'ornamento , perchè còu 
l'uso di questa special i tà , non solo r icompar i ranno, i capel l i , ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flacone con is t ruzione ' l i re e . 
Si spedisci! ovunrjue invianda cartolina vaglia di lire 1^.75 alKUfiicio.Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via Pfefi ' t tnra N O . 

1 vostri ricci non si sciogliei-aailoi'pKi 
neftuohei coi i forti calori •dell'è^tóiei, se 
ftjt-ete uso coBlianttì 'doliti " • •' ' 

SA tiDnai 
O. 6.30 
D. 8.--. 
M. 15.48' 

o.,'ns6' 

A ntnan 
8.4S 

1»:40 

i:iLl: 

DA,T;«nam 
,A, 8.2E. 
M., 9 
D, 17.iip 
U, 23 .^ ' 

'A niìinv 
11.10 
1?#S 

M.^.Se D. 18.67 22.16 D. 17.80 M;19.04 2)BS 

M. 7,tlS D. 8.35 10.45 
M, 13.16 M.14.35 18.30 
M.17.56 D.18,57,21.30 

vamzu a.GioBaio UDIMH 
D. 7 . - M. 8.57 9.53 
ea.l0,20 M.14,14 15.60 
D,l.g,3§.14,i!(»4 21.16 

01^3X0 mUik m&UTIii A TArOBG 

M «MAIUA A B P n j U . 
0.,.iM'l.A-, 9lB8' 
M. 14;S6- 15.25 
0 18.4q^ |9$6 

DA SPI!,ncs! A « i s À Ù i 
0.-' '8 :05 ' ' ' B , ' « 
M. 13.15 14.— 
p.'.iIT.W ISjlO 

WBKmmmm 

Partsmi Am'tj* •Partsma Arrivi • 
DA UDRW A DA . A m u n ì 

>. A, >. T. 
8 . - 8.20-

11.20, 11.40 
14.50 16.15 
18.— 18.25 

8<aAi<nM 
9.40'• 

liiss 
10.45 

ì. DAniani >. 7- a. A. 
6.5Ó 8.10 8.82 

11.10 • 12.25, — . — 
13.55 15.10 15.30 
18,10 19.25 

ooooQOoooooooooooooooooQOoqim 
O' ' '. ' j 

O 'iS&aere »l «Me^ulstcow», anjlla; t,ipo§;ralia del 
O' 

Udine 1901 — Tipografia M, Bardusco. 

OQÓl 

Vera arriteiatrtiìB 
invu'péribìle ̂  

preparata dai 

^- RIuL-firenze 
i/rmv: ;•; 

Per aderirà a l le^ 
vantìDue 'riobiésta" 
a ra te (la ogni' paVte $] 
p^ r̂ U | piccola bot-^ 
.tiglio ioììif Ufiq-, 
rinomata ftli6ol«} 
in còmrijéroio ir'pìcd.— ,, 
a>tneoio,N con anuesao il Mlativó arHei 
quoYP siatema, 

L'immetiéo successo' ottenuto 
é una garanzia del suo -affetto. 

Ogni, bottiglia'ò in'elegante aastacoio caa'ila 
nosaidneiianicciatori special! 'adi'iatraiipna rata-
tiva: trovasi vmditiilo, in Udia,«!pÎ gfsp| l'Anusb-
nistrazione del fn'uK a XA, 9,^Ò a , 1 . ^ 0 . 

9émm9mémmmfMm» 
.̂̂  lì̂  

^ infalli'olifc distrnttftl-o dei '^OPL W 

.,......„„.„..,. ..,...,^ 
# ? ? » ? e a!lj:i,OTjpMnti„.YjOii(i«i,aJ*É 
7^,Lire Jl,al papi» pr.essg lj,IJflipio,,Hf7 , Lire ti, ài" p 

À'iiuunzi'del J A 
W''^'5iprr%r.W^.''>(iI 


